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Il governo nazionale e provin-
ciale spingono per rilanciare
due cantieri di peso per il Tren-
tino. Funivia del Monte Bondo-
ne e collegamento ferroviario
tra Rovereto e Riva del Garda:
sono infatti le opere strategiche
individuate da Provincia di
Trento e Governo per lo svilup-
po del territorio trentino.
Lo ha detto il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio
dei ministri, Riccardo Fraccaro,
a seguito dell’incontro con il
presidente della Provincia di

lità dell’investimento», ha pre-
cisato Fugatti. Tra Funivia del
Bondone (50 milioni) e ferrovia
Rovereto-Riva (400 milioni) si
tratta di un impegno da 450 mi-
lioni di euro. «C’è l’interesse del
governo a impegnarsi per tro-
vare delle risorse per finanziar-
le e questo è un passaggio im-
portante» ha aggiunto Fugatti.
Sempre in tema di opera pub-
bliche per il territorio, Fraccaro
ha fatto sapere che per il 2021
il Governo raddoppierà i con-
tributi per i Comuni trentini,
portando le risorse dai dieci mi-
lioni  trasferiti quest’anno a 20
per il prossimo (con contributi

variabili tra i 100 e i 500 mila eu-
ro per ciascun ente locale).
Ma non solo con il prossimo de-
creto agosto, quello che inten-
de aumentare il sostegno al-
l’economia da parte del gover-
no in questa fase, arriveranno
le risorse per le mancate entra-
te fiscali dovute al crollo del Pil
Trentino. In totale si tratta di al-
tri 218 milioni di euro che sa-
ranno quindi a disposizione del-
la Provincia assieme ai 136 mi-
lioni già assegnati col Decreto
rilancio per un totale di 355 mi-
lioni di euro.
Fraccaro ha poi sottolineato la
volontà del governo di mettere
in campo, per trovare il finan-
ziamento, una serie di progetti
legati ai finanziamenti europei
che dovranno essere inviati
all’Ue per quanto riguarda il Re-
covery Fund. In totale all’Italia
spettano 209 miliardi di euro
che potrebbero essere utilizzati
per sostenere anche progetti
nazionali e regionali. Ma è pre-
sto per predeterminare una
percentuale dei fondi da asse-
gnare a progetti territoriali e na-
zionali, ha concluso Fraccaro.

Il sottosegretario annuncia la volontà del governo nazionale di trovare finanziatori
per il grande impianto da 50 milioni nel capoluogo e per la tratta ferroviaria per
cui servono 400 milioni di euro. Fugatti: l’interesse dell’esecutivo è importante

Dal sottosegretario intanto arriva l’appello al sistema delle Rurali
di sostenere gli investimenti nella riqualificazione energetica degli immobili
anche in Trentino. La Provincia spinge sulla misura per rilanciare l’economia

SUPERBONUS

Itea, serve più tempo sui lavori
Uil: si investa sulle case sfitte
Il governo apre alle richieste della spa per completare i cantieri

2022 per gli interventi che farà
Itea sui fabbricati in totale pro-
prietà in diretta amministrazio-
ne. Sono emerse, spiega il pre-
sidente di Itea, Salvatore Ghi-
rardini, delle «buone possibilità
affinché tutte le richieste di Itea
vengano accolte».
Sul piano per il superbonus al
110% di Itea, intanto, interviene
il segretario della Uil provinciale
Walter Alotti. Che «chiede an-
che il rifinanziamento integra-
tivo della manutenzione straor-
dinaria di parte dei 1.005 alloggi
sfitti Itea, per una risposta con-
creta e veloce alle 3.100 doman-
de di alloggio delle famiglie tren-
tine in graduatoria». Per Alotti
va bene «l’ipotizzata riqualifi-
cazione dei condomini Itea con
l’utilizzo del superbonus del
110% del Decreto rilancio» ma
chiede alla giunta Fugatti «di in-
serire nei provvedimenti previ-
sti per la ripartenza dalla crisi
Covid, una integrazione di fondi
riguardo alla manutenzione
straordinaria del patrimonio di
10.683 alloggi pubblici e più pre-
cisamente dei cosiddetti “allog-
gi di risulta”». Gli alloggi sfitti
Itea «sono amentati  nel 2019 da
1.918 a 2.005 (+87) ed a riprova
della drastica diminuzione del
rilascio di alloggi di edilizia so-
ciale i nuovi contratti stipulati
si sono ridotti da 340 a 240, di
quasi un terzo, mentre «nel
triennio precedente (2015-
2018), con giunta diversa, ma
stesso presidente Ghirardini, la
media degli alloggi di risulta ri-
lasciati era di 500 alloggi all’an-
no». Quindi bene «l’efficienta-
mento energetico e sismico del
patrimonio Itea, ma attenzione.
È probabile che non siano molte
le aziende edili trentine in grado
di far fronte a questa importan-
te domanda di lavoro da parte
di Itea spa». La Uil «è convinta
quindi che il canale della ma-
nutenzione straordinaria po-
trebbe essere molto più appe-
tibile e percorso per le nostre
imprese del settore ed in primis
quel 60% di aziende piccole e
medie artigiane, che operano
nelle costruzioni. Ciò consenti-
rebbe di far ripartire il lavoro e
far ripartire il volano dell’edili-
zia residenziale e di mettere in
assegnazione alle 3.100 famiglie
in graduatoria di attesa, al più
presto, un numero maggiore di
alloggi» conclude Alotti.

L’ACCORDO

Un progetto
della Funivia
del Bondone,
sopra la
stazione di
Rovereto. In
centro pagina
Fraccaro,
Fugatti e
Tonina. A
destra la sede
dell’Itea a
Trento nord

Annunciato un
patto tra Trentino 
e Palazzo Chigi 
per sostenere due
opere considerate
strategiche

Trento, Maurizio Fugatti.
«Abbiamo avviato un confronto
perché crediamo che la realiz-
zazione della funivia di collega-
mento tra Trento e il Monte
Bondone sia necessaria per lo
sviluppo della città. Collabore-
remo immediatamente con
chiunque verrà eletto sindaco
di Trento a settembre, indipen-
dentemente dallo schieramenti,
per trovare linee di credito e
fondi», ha detto Fraccaro. La
scelta delle fonti di finanziamen-
to, siano esse pubbliche o pri-
vate, sarà fatta sulla base della
maggiore convenienza delle
stesse, spiegano da Roma. Sulla
ferrovia tra Rovereto e Riva del
Garda è intervenuto Fugatti,
che ha parlato del ruolo fonda-
mentale del Governo per trova-
re eventuali fondi. «La Provincia
è pronta a impegnarsi finanzia-
riamente. È già in corso uno stu-
dio di fattibilità affidato a Rfi
che ha dimostrato la sostenibi-

Aiuti anti-Covid,
nel decreto Agosto
la tranche
da 218 milioni per la
Provincia e 20 per gli
appalti dei Comuni

Funivia e treni, soldi da Roma
Fraccaro: risorse per l’impianto del Bondone e la Rovereto-Riva

La norma di attuazione sul
commercio approvata, col
voto contrario del
rappresentante del governo,
in Commissione dei 12
qualche giorno fa, è già in
bilico. Lo ha fatto capire il
sottosegretario alla
presidenza del Consiglio dei
ministri Riccardo Fraccaro a
margine della conferenza
stampa in Provincia sul
superbonus. Fraccaro non ha
volto anticipare la posizione
del governo, visto che sarà
poi un consiglio dei ministri a
decidere sulla norma che
assegna alla Provincia la
competenza sulla gestione
degli orari e delle aperture
domenicali.
Ma fotografando la situazione
ad oggi, sottolinea che sulla
norma di attuazione, oggi in
fase di verifica a livello
governativo, ci sono già
«dubbi da parte dei ministeri»
e un precedente che non «è

favorevole
al Trentino», ossia la
bocciatura della competenza
esclusiva sul commercio
richiesta dal Friuli. In ogni
caso «vedremo la sintesi che il
ministero degli affari regionali
farà in consiglio dei ministri»
e poi si deciderà.
Come Movimento 5 Stelle

«siamo
favorevoli a una
regolamentazione dell’orario
domenicale, ma mi chiedo se
abbia maggior efficacia una
regolamentazione nazionale»
per evitare «una competizione
tra le varie regioni che
cercano di strapparsi la
clientela domenicale».

Ghirardini: emerse
buone possibilità
di avere risposte
positive alle nostre
esigenze. Operazione
da oltre 40 milioni

Commercio |  I dubbi di Roma. Fraccaro: meglio una regolamentazione nazionale

Domeniche chiuse, norma in bilico
Viabilità |  La soluzione è quella di liquidarli, evitando però il danno erariale

A22, il macigno della Corte dei conti
«Per A22 la strada rimane quella della conces-
sione in-house, con liquidazione delle quote
detenute dagli investitori privati, per realizzare
una novità storica per cui dal 1992 non c’è mai
stata una concessione a una in-house con am-
ministratori locali al comando. Non è ancora
chiuso il tema del valore delle quote private,
ma per settembre cercheremo di arrivare a una
soluzione di buon senso per tutti per far partire
investimenti che sarebbero un volano impor-
tante». Così il sottosegretario di Stato alla pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, Riccardo
Fraccaro.
Il nodo resta quello della valutazione della quota
che i privati hanno in A22. La Corte dei Conti
regionale ha fissato un tetto massimo, parlando
di 70 milioni di euro come cifra ragionevole per
il 14% circa dei privati. Alla domanda se quello
sia il limite massimo che non può essere supe-
rato, Fraccaro ha messo in evidenza che occor-
re «evitare il danno erariale» e che le indicazioni
«della Corte dei conti sono un punto di partenza
importante». «Alcuni dati non sono pervenuti
in particolare dalla A22 che permetteranno di
valutare meglio il valore di subentro - spiega
Fraccaro rispondendo alla domanda sul pos-
sibile valore della quota dei privati - e ci siede-
remo al tavolo per farlo. Secondo me la valu-

tazione della Corte dei Conti è una valutazione
importante e non escludo che ci possa essere
un accordo transattivo. Credo che non possia-
mo andare verso il rischio di danno erariale».
Intanto ieri Fraccaro ha incontrato anche i ver-
tici di Confindustria Trento. Il presidente Fausto
Manzana, accompagnato dal direttore generale
dell’Associazione Roberto Busato, ha discusso
con Fraccaro di una serie di temi all’attenzione
del sistema delle imprese, a partire dal Super-
bonus 110%, a proposito del quale si è eviden-
ziata la necessità di un’intesa tra i soggetti coin-
volti, nella direzione di una semplificazione del-
le procedure necessarie, per assicurare un im-
mediato vantaggio sull’agevolazione.
Si è poi ragionato sulle opportunità offerte al-
l’industria da Sace Simest, con l’obiettivo di
promuovere la diffusione degli strumenti messi
a disposizione delle imprese e recentemente
potenziati dal Decreto Rilancio, nell’ottica di
creare nuove opportunità per la crescita sui
mercati esteri. 
Si è infine affrontato anche il tema dell’addizio-
nale regionale 2010-2011 sui costi energetici,
che dovrebbe - come da sentenza della Cassa-
zione - essere rimborsata alle imprese. Si stima
che la quota del rimborso, per le sole imprese
trentine, sfiori i 40 milioni di euro.

Riccardo Fraccaro rilancia il su-
perbonus al 100% per mettere
in moto l’economia trentina e
chiede alle banche del territorio
di fare la loro parte per soste-
nere il progetto, come già han-
no fatto alcuni big del credito
nazionale da Unicredit a Intesa.
Un messaggio alle Rurali e a
Cassa centrale affinché diano
un aiuto a cittadini e imprese
per riqualificare il sistema edi-
lizio e rilanciare l’economia. Un

connubio sottolineato anche
dal presidente della Provincia
Maurizio Fugatti che ha sotto-
lineato come il superbonus pos-
sa dare un forte sostegno al si-
stema economico trentino.
Il progetto più concreto messo
in campo dall’ente pubblico è
quello che passa per la control-
lata Itea spa, che è pronta per
attivare un programma di inter-
venti di riqualificazione sismica
ed energetica per oltre 40 mi-
lioni di euro, con 300 stabili in-
teressati, mentre sono 1.200 gli
alloggi potenzialmente interes-
sati dal superbonus. Per gli in-
terventi, Itea potrà contare su
oltre 30 milioni di credito fiscale
e su proprie disponibilità finan-
ziarie. Incontrando proprio
Fraccaro, ieri pomeriggio, sono
stati chiesti alcuni chiarimenti
per poter dare al programma di
Itea una ragionevole sicurezza
sulla possibilità di poter com-
pletare l’intera procedura e ad-
divenire alla conclusione dei la-
vori in tempo utile per potere
beneficiare delle agevolazioni
fiscali previste. È stato chiesto
di potere andare oltre i termini
previsti per la conclusione dei
lavori oltre il 31 dicembre del
2021 per quanto attiene agli in-
terventi sui condomini in am-
ministrazione privata e in pro-
prietà mista e oltre il 30 giugno

RECOVERY FUND

La Provincia sta
preparando la lista delle
opere da inviare al
governo nell’ambito
della procedura richiesta
dal Recovery Fund
europeo. Tra quelle che
potrebbero essere
inviate dalla giunta,
spiega Maurizio Fugatti,
potrebbero esserci la
circonvallazione stradale
in val di Fassa, opera da
80 milioni di euro,
l’elettrificazione fino a
Feltre della ferrovia della
Valsugana, con un
impegno di decine di
milioni di euro, ma anche
la ferrovia Rovereto-Riva
e la stessa Funivia del
Bondone. Esclusa invece
la Valdastico, visto che le
risorse sono a carico
dell’Autostrada
Serenissima. La
decisione sui progetti
italiani per l’Ue arriverà
da Roma a ottobre.

La lista dei cantieri
in via di definizione

Franco Ianeselli Filippo Degasperi

L’annuncio dei due governi,
provinciale e nazionale, di
uno sforzo per finanziare la
Funivia del Bondone, il cosid-
detto grande impianto funi-
viario da 50 milioni di euro,
scalda la campagna elettorale
per le comunali del capoluo-
go.
Il candidato sindaco di Trento
del centro sinistra Franco Ia-
neselli ha accolto come una
buona notizia il possibile im-
piego di risorse per il finan-
ziamento della funivia di col-
legamento tra il capoluogo e
il Monte Bondone. «Mi auguro
ora che gli sforzi della Provin-
cia possano non limitarsi alla
scelta di finanziare con risor-

se altrui un’opera che il Co-
mune ha già inserito nel pro-
prio piano regolatore. E che,
qualunque amministrazione
reggerà Trento in futuro, pos-
sa contare su una collabora-
zione che esca dal solco di chi
ha appena dichiarato Trento
città non turistica», ha tutta-
via aggiunto Ianeselli, chie-
dendo attenzione anche all’in-
tegrazione dei mezzi di tra-
sporto e alla sostenibilità ur-
bana. 
«Leggo senza stupore il comu-
nicato del candidato sindaco
del Centrosinistra dedicato al
monte Bondone, una monta-
gna che la coalizione che lui
incarna insieme agli ammini-

stratori che lo sostengono
hanno abbandonato e pur-
troppo utilizzato per distri-
buire un’inutile pioggia di mi-
lioni prelevati dalle tasche dei
cittadini per finire in altrettan-
to inutili cattedrali» attacca
invece Filippo Degasperi, can-
didato sindaco di Onda Civi-
ca. «La miriade di edifici pub-
blici fatiscenti che costella
l’Alpe di Trento è la miglior ri-
prova della credibilità dei pro-
clami da campagna elettorale:
ex Panorama, case cantonie-
re, palazzine ex Gil, colonia
Degasperi, auditorium, caser-
me, serre si succedono in
un’incredibile sequenza di or-
rori. Realizzare la funivia? Cer-

to, noi lo dicevamo giá nel
2001 mentre i suoi sodali la di-
leggiavano coprendo di soldi
e cemento la nostra monta-
gna. In 12 (dodici) anni la com-
pagnia del centrosinistra, an-
nebbiata dalla monocoltura
dello sci da discesa a braccet-
to con un’Apt la cui traspa-
renza nell’utilizzo delle risor-

se pubbliche è un ulteriore
esempio di “buona ammini-
strazione”, non è nemmeno
riuscita ad individuare un per-
corso per gli scialpinisti, tutta
impegnata a sanare le irrego-
larità della discarica di Sarda-
gna e pensare a nuovi bacini
con cui deturpare la piana del-
le Viote».

      Degasperi attacca il centrosinistra: politica di annunci

Ianeselli: rilanciare Trento turistica
LE REAZIONI

La lettera |  Tonina lo chiede come presidente della Fondazione Dolomiti

«Olimpiadi, coinvolgere anche noi»
Mario Tonina, presidente della Fondazione
Dolomiti Unesco, e assessore all’ambiente
della Provincia, chiede formalmente che l’or-
ganismo sia rappresentato nelle stanze de-
cisionali per le Olimpiadi invernali del 2026.
Tonina lo ha ricordato ieri al sottosegretario
Riccardo Fraccaro, al quale, come pure ad
altri ministri del governo (ambiente, infra-
strutture, turismo, Rapporti col parlamento). 
Nella lettera si chiede un coinvolgimento del-
la Fondazione Dolomiti Unesco in uno degli
organismi di gestione dei Giochi invernali
2026 che si svolgeranno sui territori delle tre
Regioni su cui insiste anche l’azione della
Fondazione (Trentino Alto Adige, Veneto,
Lombardia).
«Il dossier di candidatura dei XXV Giochi olim-
pici invernali e XIV Giochi paralimpici inver-
nali “Milano Cortina 2026” ha identificato nel-
la sostenibilità ambientale uno dei suoi pila-
stri fondativi - si legge nella lettera di Tonina
- muovendo i suoi passi dall’Agenda 2020 del
Cio e dalla New Norm, la riforma del 2018 che
rende i Giochi olimpici e paralimpici un even-
to più sostenibile, flessibile ed efficiente».
«Questo aspetto - continua Tonina - assume
particolare rilevanza considerando che buo-
na parte dei Giochi olimpici e paralimpici si
svolgerà in un contesto naturalistico di pri-

maria importanza come quello alpino, ed in
particolare nei territori che ospitano il Patri-
monio Mondiale Dolomiti Unesco». Lo stesso
dossier di candidatura, inoltre, «valorizza la
presenza del Patrimonio Mondiale Dolomiti
Unesco ».
Da qui «la necessità di coinvolgere nel per-
corso progettuale delle grandi infrastrutture
tutti gli attori territoriali e le popolazioni lo-
cali» aspetti che «rivestono un ruolo ancora
più importante alla luce delle aspettative di
ripresa dopo l’epidemia da Coronavirus e de-
gli investimenti che vedranno coinvolti i ter-
ritori dolomitici». «Spiace quindi prendere
atto che tale approccio innovativo e le risorse
strategiche sopra ricordate non siano stati
adeguatamente valorizzati dalla Legge
31/2020, che nel suo articolato non fa alcun
cenno alla presenza del Patrimonio delle Do-
lomiti Unesco». Per questo il cda «della Fon-
dazione Dolomiti Unesco, nella propria se-
duta del 15 giugno» chiede che «la Fondazione
sia adeguatamente rappresentata all’interno
degli organi previsti dalla Legge 31/2020, con
particolare riferimento al Consiglio Olimpico
Congiunto, al Forum per la sostenibilità del-
l’eredità olimpica e paralimpica e alla Società
Infrastrutture Milano - Cortina» conclude To-
nina.

Uno dei tanti negozi chiusi la domenica in  Trentino durante il Covid
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